XII LEGISLATURA

V COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE 

(Servizi sociali)

VERBALE N. 123 DELLA RIUNIONE IN DATA 7 MARZO 2008

(Resoconto sommario)

COME’ Dario 

(Presidente)

(Presente)

MAQUIGNAZ Gabriele
(Vice Presidente)
(Presente)

VICQUÉRY Roberto

(Segretario)

(Presente) 

VIERIN Adriana




(Presente)

FONTANA Carmela




(Presente)

FRASSY Dario 




(Sostituito, per delega, dal

Consigliere OTTOZ) 

SQUARZINO Secondina



(Presente) 

Fungono da Segretari Monica BAUDIN e Giuseppe POLLANO.

La riunione è aperta alle ore 10.30, ad Aosta, nella Sala Commissioni, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2) 
Approvazione dei resoconti sommario e integrale n. 117 del 29 gennaio 2008.

3) 
Audizioni in merito al disegno di legge n. 201 “Sistema integrato di interventi e servizi a favore delle persone con  disabilità”:

· ore 10.00: 
sig.ra Patrizia BONGIOVANNI, Sovrintendente agli studi dell’Assessorato dell’Istruzione e Cultura;

· ore 10.30: 
sig.ra Nadia SAVOINI, Direttore Agenzia del Lavoro della Presidenza della Regione.

4) 
Audizioni in merito alla proposta di legge n. 204 “Disposizioni in materia di erogazione anticipata dell’assegno di mantenimento a tutela del minore”:

· ore 11.30: 
Assessore alla Sanità, Salute e Politiche sociali, FOSSON;

Dott.ssa SCAGLIA, Capo Servizio Famiglie e Politiche giovanili dell’Assessorato della Sanità, Salute e Politiche sociali;

· ore 11.50: 
Patronati sindacali;

· ore 12.10: 
Consulta regionale per la condizione femminile.

Proponenti le Consigliere Squarzino e Fontana 

5) Proposta di legge n. 204, presentata in data 6 febbraio 2008, recante: “Disposizioni in materia di erogazione anticipata dell’assegno di mantenimento a tutela del minore”. RELATORE: SQUARZINO 

Il Presidente COME’, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera protocollo n. 1851 in data 29/02/2008 e da telegramma protocollo n. 2508  in data 4  marzo 2008.

Si dà atto che si procede alla registrazione digitale degli interventi e che alle ore 10.30 la dott.ssa BONGIOVANNI, Sovrintendente agli Studi, e la dott.ssa SQUILLACI, funzionario dell’Assessorato dell’Istruzione e Cultura, prendono parte alla riunione.

Audizioni in merito alla proposta di legge n. 204 “Disposizioni in materia di erogazione anticipata dell’assegno di mantenimento a tutela del minore”.

La dott.ssa BONGIOVANNI riferisce di aver partecipato, congiuntamente alla dott.ssa Squillaci, Capo del Servizio legislativo scolastico, alla stesura dell’articolo 10 recante: (Percorso educativo, scolastico e formativo) e procede alla relativa illustrazione. 

La Consigliera SQUARZINO domanda: 

· se vi sono problemi di personale docente per le attività di insegnamento e di assistenza di cui al comma 2 dell’articolo 10;

· il rapporto tra la scuola e gli altri servizi previsti a favore delle persone con disabilità;

· se i centri territoriali di educazione permanente saranno regolati da una deliberazione della Giunta regionale. 

La dott.ssa BONGIOVANNI risponde che, in base alla normativa allora vigente, i centri territoriali permanenti per l’istruzione e la formazione in età adulta (CTP) potevano essere solo istituiti con decreto sovrintendentizio, oppure del direttore dell’ufficio scolastico regionale nel resto della Valle. Informa che attualmente vi è una nuova normativa che è transitoria, la quale prevede la trasformazione dei centri territoriali permanenti in istituzioni autonome entro il 2010.  

Riferisce che vi è una carenza di personale docente per le attività di cui al comma 2 dell’articolo 10,  in quanto in Valle d’Aosta ci sono pochi insegnanti che hanno il titolo di specializzazione.  

Comunica che vi è una buona collaborazione con i servizi dell’assessorato della sanità, salute e politiche sociali, e con quelli dell’Agenzia del lavoro. 

***

Si dà atto che alle ore 10.45 la dott.ssa BONGIOVANNI e la dott.ssa SQUILLACI lasciano la sala di riunione, e la dott.ssa SAVOINI, direttore dell’Agenzia regionale del lavoro, e la Sig.ra REY, educatore professionale presso l’Ufficio Centro per il diritto al lavoro dei disabili e degli svantaggiati dell’Agenzia medesima, prendono parte alla riunione.

***

La dott.ssa SAVOINI riferisce di aver contribuito alla stesura dell’articolo 11 che tratta materia di lavoro, di inserimento lavorativo e di integrazione nel mondo del lavoro delle persone con disabilità, quindi dichiara di condividerne il contenuto e procede alla relativa illustrazione.  

Osserva che da una prima versione del disegno di legge in esame, è stata tolta la clausola sociale che prevede la possibilità di dare punteggio aggiuntivo alle imprese per l’aggiudicazione degli appalti, anche se non sono cooperative sociali o imprese sociali, se inseriscono soggetti in difficoltà. A tal proposito, ritiene opportuno che tale clausola venga reinserita.

Fornisce sommariamente i dati richiesti formalmente dalla Commissione, relativi all’ultimo quinquennio, riguardanti il numero delle persone disabili assunte nell’ambito delle pubbliche amministrazioni e negli enti privati, divisi per categorie, e la durata di tali rapporti di lavoro, e il numero dei soggetti disabili che hanno preso parte ai corsi di orientamento e formazione professionale organizzati dall’Agenzia del lavoro, e quanti di questi sono entrati a far parte del lavoro. Dichiara di assumersi l’impegno di fornire alla Commissione tali dati in maniera più dettagliata nell’arco di pochi giorni.

La Consigliera FONTANA chiede come viene destinato il Fondo sociale europeo, quale strumento finanziario per interventi di politica del lavoro, e se sia possibile reinvestirlo per creare nuovi posti di lavoro a favore di soggetti disabili.

La dott.ssa SAVOINI  risponde affermativamente e spiega che verranno definite le modalità di funzionamento di questo Fondo successivamente all’entrata in vigore dell’articolato in questione.

La Commissione prende atto di quanto è emerso nel corso delle audizioni.

***

Si dà atto che alle ore 11.35 la dott.ssa SAVOINI e la Sig.ra REY lasciano la sala di riunione, e la dott.ssa FANIZZI, rappresentante della Consulta regionale femminile, prende parte alla riunione.

***

Audizioni in merito alla proposta di legge n. 204 “Disposizioni in materia di erogazione anticipata dell’assegno di mantenimento a tutela del minore”:

La dott.ssa FANIZZI  esprime parere favorevole sulla proposta di legge in oggetto, in quanto alla luce del crescente fallimento in Valle d’Aosta di matrimoni e convivenze, ritiene positivo che la Regione intervenga con un provvedimento legislativo per sostenere finanziariamente i genitori affidatari che si trovano in difficoltà economiche per il mantenimento dei propri figli, nel caso di inadempimento dell’obbligo di erogazione dell’assegno di mantenimento del minore da parte genitore tenuto. 

Il Consigliere VICQUERY chiede di acquisire dal Tribunale l’elenco ufficiale dei casi di inadempienza a tale obbligo. 

La dott.ssa FANIZZI si assume l’impegno di fornire tale elenco alla Commissione nell’arco di pochi giorni. 

Il Consigliere OTTOZ domanda:

· il rapporto tra i casi di apertura e di archiviazione dei fascicoli;

· se sia possibile prevede delle misure pre-coattive per l’erogazione dell’assegno a carico del genitore tenuto.

La dott.ssa FANIZZI fornisce chiarimenti.

***

Si dà atto che alleo ore 11.55 il Consigliere OTTOZ e la dott.ssa FANIZZI lasciano la sala di riunione, e l’Assessore alla Sanità, Salute e Politiche sociali, FOSSON, e la dott.ssa SCAGLIA, Capo Servizio Famiglia e Politiche giovanili dell’Assessorato medesimo, prendono parte alla riunione.

***

L’Assessore FOSSON condivide i principi generali della proposta di legge in esame, che sono stati ripresi dalla normativa vigente. 

La dott.ssa SCAGLIA condivide l’intento della proposta di legge in oggetto, e riferisce che la tematica contenuta nella stessa è stata affrontata dall’Assessorato e dalla Consulta regionale per la condizione femminile, e che in tale ambito è stato fatto un confronto con altre realtà nazionali, quali le Province autonome di Trento e Bolzano che hanno legiferato in materia. 

Esprime perplessità sull’entità dell’assegno di mantenimento e sul fatto che le funzioni amministrative relative all’intervento di assistenza in questione siano esercitate, singolarmente, dai Comuni, e in forma associata, dalle Comunità montane.

La Consigliera SQUARZINO sostiene che la tematica in questione debba essere affrontata a livello regionale, in quanto informa che dalla relazione dell’Osservatorio regionale epidemiologico e delle politiche sociali, emerge che una quota rilevante di famiglie dichiara l’assoluta assenza del rispetto delle indicazioni giudiziarie da parte del genitore tenuto all’erogazione dell’assegno di mantenimento del minore. 

Reputa che le difficoltà che potranno riscontrare i Comuni nell’esercizio delle funzioni amministrative in tale materia siano superabili.

La Consigliera VIERIN A. ritiene sarebbe opportuno riformulare l’articolato, al fine di prevedere solo i principi generali e di rinviare la definizione delle modalità applicative ad un regolamento.

Il Presidente COME’ condivide la proposta formulata dalla Consigliera VIERIN A.

La Consigliera SQUARZINO dichiara di essere disponibile a rivedere il testo, in modo che sia condiviso dalla Commissione, e propone di costituire un gruppo ristretto di lavoro a cui facciano parte, oltre la Consigliera Fontana, il Presidente Comé e la dott.ssa Scaglia. 

***

Si dà atto che alle ore12.20 il Consigliere VICQUERY lascia la sala di riunione.

***

Il Presidente COME’ comunica la sua disponibilità a partecipare a tale gruppo di lavoro e propone di fissare un incontro prima della prossima riunione della Commissione. 

La Consigliera SQUARZINO e la dott.ssa SCAGLIA concordano con la proposta del Presidente Comé.

***

Si dà atto che alle ore 12.30 l’Assessore FOSSON, la dott.ssa SCAGLIA lasciano la sala di riunione, e la Sig.ra MAROZIN, rappresentante del patronato CISL, prende parte alla riunione.

***

La Sig.ra MAROZIN riferisce di non aver approfondito il contenuto della proposta di legge, in quanto afferma di non aver ricevuto l’articolato in tempo utile.

La Commissione prende atto.

***

Si dà atto che alle ore 12.33 la Sig.ra MAROZIN lascia la sala di riunione.

***

La Commissione prende atto di quanto è emerso nel corso delle audizioni.

Il Presidente COME’  fa distribuire copia:

· della proposta di legge presentata da un Consigliere della Regione Liguria, recante: “Misure a sostegno dei padri separati in situazioni di difficoltà”, richiesta dal Consigliere Sandri nella riunione precedente;

· del parere finanziario sulla proposta di legge n. 204.

Il Presidente COME’ chiude la seduta alle ore 12.35.

Letto, approvato e sottoscritto.


il presidente
il consigliere segretario

             (Dario COME’)
        (Roberto VICQUERY)

il funzionario segretario
(Monica DIURNO)

---------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente Processo Verbale:
